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Brenda era un trans. Brenda non c’è più.
Il suo computer è stato annegato nella
vasca da bagno. Lei è stata ritrovata
uccisa dal fumo e dal fuoco. Hanno
assassinato Brenda insieme alla sua
memoria digitale.  Vicino a sé aveva una
bottiglia di whisky.  Brenda è la nostra
Marylin Monroe.  Per lei, come per
Marylin, non si saprà mai se è stata
uccisa o si è suicidata o ha avuto un
malore.  Se i migliori amici di Marylin
erano i diamanti, quelli di Brenda erano i
politici. Marylin era una dea, Venere
uscita dalle onde. Brenda una donna in
un corpo da uomo. Marylin il simbolo di
una morte annunciata al tempo dei
Kennedy. Brenda il simbolo di una morte
annunciata al tempo di Berlusconi. Le
sue valigie, pronte per per partire, sono
rimaste di fronte alla porta. I suoi clienti,
quelli di cui non si è parlato e mai più si
parlerà,  non la piangeranno.  

Povero Cristo in mano a
Berlusconi
Informazione
08.11.2009

  Oggi, domenica 8 novembre, le parole,
l'omelia, che vorrei ascoltare da un prete
sono quelle di don Farinella. Il suo
discorso sul crocifisso vale cento messe
cantate. Il blog è diventato voce. Se
cliccate la scritta: "Ascolta" alla fine del
Post vi sembrerà di essere in Chiesa e di
sentire un servitore di Cristo (con la
recitazione di un giornalista radiofonico
anni '50...).
 Povero Cristo in mano a Berlusconi
di Paolo Farinella, prete
"I giornali del giorno 5 novembre 2009,
riportano la foto di Berlusconi che tiene
in mano un Crocifisso, abbastanza
grande. Le cronache dicono che glielo
abbia dato il prete di Fossa, nell’ambito
della consegna delle case. Se c’è una
immagine blasfema è appunto questa:
colui che ha varato una legge incivile
contro i "cristi immigrati", che parla di
"difesa dei valori cristiani". Un prete che
consegna il crocifisso a Berlusconi è uno
spergiuro come e peggio di lui. Povero
Cristo! Difeso da una massa di ladroni
che non solo lo beffeggiano, ma lo
crocifiggono di nuovo con la benedizione
del Vaticano, che per bocca del suo
esimio segretario di Stato, ringrazia il
governo per il ricorso che presenterà alla
Corte di appello di Strasburgo.
Possiamo dire che c’è una nuova
"Compagnia di Gesù" fatta di corrotti, di
corruttori, di ladri, di evasori, di mafiosi,
di alti prelati còrrei di blasfemìa e di
indecenza, di atei opportunisti, di cultori
di valori e radic(ch)i(o) cristiani … chi
prepara la croce, chi la fune, chi i chiodi,
chi le spine, chi l’aceto … e i sommi
sacerdoti a fare spettacolo ad
applaudire. Intanto sul "povero Cristo" di
nome Stefano Cucchi, morto per
mancanza di "nutrizione e idratazione",
da nessuno è venuta una parola di
condanna verso i colpevoli di omicidio,
nemmeno dai monsignori che hanno
gridato "assassino" al papà di Eluana
Englaro.
Povero Cristo, difeso dai preti come
suppellettile e raccoglitore di polvere nei
luoghi pubblici e da tutti dimenticato
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come Uomo-Dio che accoglie tutti e
dichiara che sono beati i poveri, i miti,
coloro che piangono, i costruttori di pace,
i perseguitati, gli affamati! Povero Cristo,
difeso dagli adoratori del dio Po e di
Odino che ne fanno un segno di civiltà,
mentre lasciano morire di fame e di
freddo poveri sventurati in cerca di uno
scampolo di vita.
Povero Cristo, difeso dalla “ministra”
Gelmini che trasforma il Crocifisso in un
pezzo di tradizione “de noantri”,
esattamente come la pizza, il pecorino, i
tortellini. Povero Cristo, difeso da
Bertone che lo mette sullo stesso piano
delle zucche traforate.
Povero Cristo! Gli tocca ringraziare la
Corte di Strasburgo, l’unica che si sia
alzata in piedi per difenderlo dagli insulti
di chi fa finta di onorarlo. Signore, pietà!
Guardando a quel Cristo che è il senso
della mia vita di uomo e di prete, ho la
netta sensazione che dalla sua comoda
posizione di inchiodato alla croce, dica:
"Beati voi, difensori d’ufficio... beati voi
che ho i piedi inchiodati, perché se fossi
libero, un calcio ben assestato non ve lo
leverebbe nessuno"."

Il muro
Muro del pianto
08.11.2009

 Il muro di Berlino è caduto 20 anni fa. Il
suo crollo ha consegnato la Russia al
KGB di Putin e l'Occidente al capitalismo
di rapina che ha prodotto bolle su bolle.
Poveri su poveri. Prima non si stava
meglio, ma dopo si è stati peggio. I muri
sono ovunque, come l'aria. Muri invisibili,
ma solidissimi, di acciaio temprato dal
pregiudizio e dall'egoismo. Muri religiosi,
tra Stati, tra economie. Muri personali. Il
muro di casa è l'ultima difesa. Muretto,
cancelli, cani lupo e sistema d'allarme
(body guard per i più abbienti) sono la
vera aspirazione di ogni famiglia. Il muro
è il nuovo status symbol.

Comunicato politico numero
ventotto
Politica
08.11.2009

   La politica è morta, da molto tempo.
Sono rimasti solo avvoltoi che si
spartiscono le spoglie dell'Italia. Il
pubblico diventa privato ogni giorno che
passa. Il sociale oggetto di lucro. Scuola,
sanità, acqua, energia, trasporti sono
merce di scambio dei partiti.
L'informazione non esiste più, è rimasta
solo la propaganda governativa e della
finta opposizione pagata dalle nostre
tasse. Il Parlamento e il governo sono
illegittimi. Il cittadino non ha potuto
eleggere i suoi rappresentanti. Il
Parlamento  è incostituzionale, va sciolto
e ripristinata la possibilità di votare con la
preferenza. La Corte Costituzionale deve
intervenire come ha fatto per il Lodo
Alfano. Senza un Parlamento
espressione degli elettori non c'è futuro,
non c'è democrazia. Ci aspetta la
dittatura conclamata o disordini sociali
incontrollabili.L'Italia è un Halloween
permanente,dall'Aquila a Messina, con
Zucca d'Asfalto che si aggira sulle
rovine. Ilare come un pagliaccio,
pericoloso come un folle, con il suo
sorriso di plastica. Una decina di
persone si arroga il diritto di decidere per
tutti. L'Italia è una torta. Una fetta a me,
una fetta a te, una municipalizzata a lui.
Le fette Piemonte e Veneto alla Lega, la
fetta Lombardia a Formigoni e a CL, la
fetta Emilia a Bersani, la fetta Lazio al
PDL. E' il federalismo spartitorio, la Lega
italica dei nuovi proci che ci spogliano di
tutto e si proclamano padroni. Il
MoVimento a Cinque Stelle si presenterà
alle prossime regionali che si terranno a
marzo 2010. Siamo come Davide e
Golia. Noi abbiamo solo la Rete, i
MeetUp, il nostro entusiasmo e il miei
incontri. Loro, tutto il resto. Siamo gli
ultimi, gli esclusi, i derisi. Per questo ce
la faremo. La mia forza e quella
dell'organizzazione che mi sostiene sono
limitati, senza fondi, senza soldi, senza
informazione libera che parli di noi (a
parte il Fatto Quotidiano) e con tutti i
media contro. Dobbiamo fare delle
scelte, anche se non mi piace. Per
questo mi impegnerò in particolare in
Emilia Romagna, in Campania e in
Piemonte. Non posso però ignorare il
"grido di dolore" che viene da tante
Regioni d'Italia. Dal Veneto, alle Marche,
alla Lombardia, alla Liguria. Per cui, se si
presenteranno delle Liste a Cinque
Stelle in tutte le Regioni, tutte le
supporterò con le mie possibilità. Il
Movimento è in fase di formazione e i
tempi elettorali stringono. Per questo mi
prendo la responsabilità di presentare i
due candidati per Campania e Emilia
Romagna: Roberto Fico e Giovanni
Favia. Ho ascoltato molte voci nelle due
Regioni e mi sembrano i candidati ideali.
In futuro, dopo le Regionali, con le
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iscrizioni on line al Movimento, ogni
scelta, ogni candidato,ogni punto del
programma sarà votato dagli iscritti on
line. Ognuno conta uno nel MoVimento.
Ragazzi, datevi da fare. Siamo in guerra
per la democrazia e dobbiamo vincerla.
Loro non si arrenderanno mai (ma gli
conviene?). Noi neppure.
 Pps: Le Liste Civiche a Cinque Stelle
che vogliono candidarsi alle
amministrative 2010 devono certificarsi
seguendo le indicazioni del sito delle
Liste Civiche (clicca). 

Stefano Cucchi: spacciatore
abituale, anoressico,
tossicodipendente, zombie
Informazione
09.11.2009

 La morte di Stefano Cucchi è stata
causata dalle percosse, su questo non
credo ci siano dubbi. Su questo sta
indagando la magistratura. Dare giudizi
su di un ragazzo che non si può più
difendere è inaccettabile da chiunque, in
particolare da chi rappresenta le
istituzioni.
"Stefano Cucchi era in carcere perchè
era uno spacciatore abituale. Poveretto,
è morto. Ma la verità verrà fuori, e si
capirà che è morto soprattutto perchè
era di 42 chili  ". E' la droga "Che ha
devastato la sua vita, era anoressico,
tossicodipendente, poi il fatto che in
cinque giorni sia peggiorato, certo
bisogna vedere come i medici l'hanno
curato. Ma sono migliaia le persone che
si riducono in situazioni drammatiche per
la droga, diventano larve, diventano
zombie: è la droga che li riduce così".
Carlo Giovanardi, sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio.

Piano B: non finire in
carcere
Informazione
09.11.2009

    Sommario della puntata:
Ci siamo: colpo di Stato
Il papello di Berlusconi
Il Piano Ghedini per i processi del capo
Berlusconi come Riina

Testo:
Buongiorno a tutti. Siamo arrivati alla
soluzione finale, all’ultima partita: il
Cavaliere ha ordinato, ha intimato ai suoi
alleati, a cominciare dai leaders interni
alla sua maggioranza e al suo partito,
quindi rispettivamente Bossi e Fini, con
tutti i capigruppo, di vedersi al più presto
in settimana e lì firmare un giuramento
non di fedeltà, ma di impunità per
Berlusconi stesso: chi non ci sta è fuori
dalla maggioranza. Se la maggioranza
non c’è più su questo provvedimento si
torna a votare: non si è capito bene per
quale motivo il Cavaliere sia così
disperato, visto che si pensava che i suoi
processi fossero tutti destinati alla
prescrizione. Ma evidentemente c’è
qualcosa che lui sa e che noi non
sappiamo, perché non parla di altro e
non pensa a altro da quando è stato
bocciato il Lodo Alfano.
  Ci siamo: colpo di Stato  Vorrei fare
poco lo spiritoso oggi, perché credo che
siamo in pieno colpo di Stato: l’aria
tutt’altro che allegra che aveva il
Presidente della Camera, Fini, ieri sera
nella bellissima intervista che ha fatto
con Fabio Fazio secondo me dimostra
chiaramente la tensione e la gravità del
momento, siamo di fronte a uno
squilibrato o, in alternativa, a un
delinquente di tali proporzioni da non
riuscire più a controllarsi. Una persona
che sa di averne combinate tante e tali
per cui deve giocarsi il tutto per tutto,
mettendo per iscritto in una legge che lui
non deve essere processato, perché
questo è il senso di quello che succede
questa settimana: i suoi reati non
esistono più, i suoi processi non esistono
più per legge, con la firma degli alleati,
onde evitare che qualcuno si vergogni,
arrossisca e scopra dopo le
conseguenze di quello che si sta
facendo e si tiri indietro. E’ un momento
drammatico, forse ancora più
drammatico dei tanti che già ci erano
sembrati drammatici nel passato, perché
nel passato si tentava di coprire con uno
strato di vaselina, di ipocrisia le leggi per
salvare Berlusconi dai processi: c’era
sempre qualcun altro disposto a firmarle,
c’era sempre qualche finta ragione
generale per giustificare ciò che si
faceva e invece no, questa volta questo
impunito, questa vergogna ambulante se
ne va in giro minacciando i suoi alleati e
dicendo “ la firmo io, lo presento io, la
stanno scrivendo i miei Avvocati, la
firmiamo noi e la firmate anche voi e c’è
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scritto che io non devo essere
processato, anche se la Corte
Costituzionale ha appena detto che devo
essere processato come tutti gli altri,
anche se la legge dice che io devo
essere processato, anche se la
Costituzione dice che devo essere
processato, anche se la magistratura
dice che devo essere processato.
Adesso facciamo un colpo di Stato, ci
costituiamo come i governi in esilio,
praticamente, i governi clandestini che si
danno delle regole proprie, estranee a
quelle del Paese nel quale vivono e si
arroccano in qualche nascondiglio,
preparando la riscossa. Il problema è
che questi signori, in teoria, sarebbero il
governo legittimo e non devono resistere
a un’invasione straniera o a un colpo di
Stato interno, lo stanno facendo loro: lo
sta facendo lui il colpo di Stato, il tutto in
un clima spensierato. Se leggete i
giornali.. anzi, guardate, a futura
memoria, così almeno se poi il golpe
riesce ci ricorderemo di questi titoli di
giornale; a parte le menate sull’influenza
A, sulla bufala del secolo praticamente:
sapete che muore più gente per
l’influenza normale. Titolo su Obama,
titolo sulle catacombe dell’atomo in
Francia, titolino: “ il Pdl non va, c’è aria
da caserma”. “ Giustizia: le condizioni del
patto, sì alla prescrizione breve, ma
misure a tutela dei processi”; “la Lega
Nord: intesa vicina; il Premier e la legge
sottoscrivano tutti”, non c’è minimamente
la percezione di quello che sta
succedendo, sembra che stiano facendo
delle riforme per abbreviare i tempi della
giustizia. Il Giornale, dopo aver
massacrato di botte tutti gli alleati
affinché si appecoronassero agli ordini
del Premier, adesso ci regala questi bei
titoli: “ Niente messa per paura
dell’islam”, per non parlare dei deliri di
quest’altro personaggio. Questa è la
situazione: vedete in televisione, ieri si
sentiva il Tg1 dire “ allo studio alcune
norme per rendere più sereno il compito
del Premier di governare l’Italia”, così
viene presentato, lo vogliono rendere più
sereno e, soprattutto, vogliono sveltire i
tempi della giustizia, no? Chi potrebbe
essere contrario, se questo è il
messaggio? In realtà c’è un colpo di
Stato in atto, perché sta per essere
siglata - speriamo non da tutto il
centrodestra: da alcune cose dette da
Fini sembrerebbe che i suoi uomini non
siano disposti a firmarle, ma da alcune
altre cose dette da Fini sembrerebbe che
potrebbero essere disposti. Vedremo,
tanto mancano pochi giorni, come al
solito hanno fretta: hanno fretta
evidentemente perché non basta loro
neanche il fatto di sapere che i processi
attualmente aperti sono destinati alla
prescrizione e questo non può voler dire
che una cosa, quello che dicevo prima,
ossia che il delinquente sta continuando
a delinquere anche dopo la data ultima
scoperta dai magistrati. Per cui lui non
spera nella prescrizione, che a noi
invece risulta certa, perché lui sa di aver
continuato a commettere reati anche
dopo e che, prima o poi, si scoprirà e
quindi la prescrizione verrà annullata,
altrimenti non c’è motivo di modificare la
prescrizione, visto che è praticamente
certo che i suoi processi siano avviati in
gran parte alla prescrizione.
  Il papello di Berlusconi  Vediamo che
cosa comprende questo papello, come
l’hanno chiamato alcuni giornali, di
Berlusconi, che è molto peggio del
papello di Riina tra l’altro, perché

danneggerebbe tutti i processi
ovviamente: non i processi di mafia, ma
tutti i processi per reati commessi anche
da mafiosi, ai quali verrebbe data
un’altra cadenza di prescrizione, sia per
il computo finale dei termini di
prescrizione e sia per il computo parziale
perché, come vedremo, vogliono fare
una prescrizione per ogni grado di
giudizio. 
Se avete Il Fatto Quotidiano del 4
novembre, c’è un illuminante articolo di
Tinti, a pagina 3, sulla porcata, anzi sulla
doppia o tripla porcata che stanno
tentando: innanzitutto il Cavaliere
nessuno lo sapeva, ma lo si è scoperto
in questi giorni, quando i suoi hanno
infilato un emendamento alla Finanziaria,
tramite la sua Mondadori ha un grosso
contenzioso tributario da 200 milioni di
Euro, dovuti e, evidentemente, non
pagati. E allora che cosa sta facendo?
Sta infilando un emendamento alla
Finanziaria per fare in modo che, se due
processi tributari arrivano in Cassazione
con due sentenze conformi a favore
dell’imputato, possono essere chiuse
pagando solo il 5% di quello che viene
contestato. Non so se è chiaro: se ti
chiedono indietro soldi di tasse che non
hai pagato e tu riesci a averla vinta nei
primi due gradi di giudizio, alla fine,
anche se ti danno torto, tu puoi pagare
non quello che dovevi, ma il 5% di quello
che dovevi. Se così fosse la Mondadori,
se è vero che deve 200 milioni di Euro al
fisco, potrebbe pagarne quanti? 10
invece di 200: capite che cosa sto
dicendo, no? Che cosa è il colpo di Stato
che è alle viste: deve pagare? Fa una
legge in cui dice che non paga, adesso
vedremo se ne fanno anche una per non
risarcire il maltolto nel caso Mondadori,
vedremo che cosa si inventeranno, se
dovesse essere confermata anche in
appello la sentenza civile del giudice
Mesiano. E questo è un piccolo aspetto
collaterale, dopodiché ci sono le norme
sui processi: che cosa vogliono fare?
Vogliono cambiare la prescrizione e
introdurre la prescrizione non solo del
reato, ma anche del processo: ieri sera
avete sentito Gianfranco Fini dire una
cosa falsa, tra le tante cose giuste che
ha detto ce ne era una falsa, ossia che i
processi a Berlusconi sono cominciati
dopo la sua discesa in campo. Non è
vero, le inchieste sulla Fininvest sono
iniziate già nel 92, ne sono iniziate altre
nel 93 e poi ne sono proseguite delle
altre, naturalmente e ne sono iniziate di
nuove, esattamente come è avvenuto
per la FIAT, per l’Olivetti, per Ligresti, per
l’Enel, l’IRI, l’Eni, la Montedison, tutti
trattati nello stesso modo, le grandi
aziende e i grandi gruppi italiani, tutti dal
primo all’ultimo. Alcuni si sono arresi,
hanno confessato, hanno mandato i loro
managers a confessare, hanno
patteggiato, hanno portato le carte,
restituito il maltolto e conseguentemente,
dalle indagini, sono usciti prima. Altri
hanno resistito, uno in particolare:
perché? Perché lui era entrato in politica
apposta per salvarsi e quindi resistendo,
negando, opponendosi, mentendo,
negando anche l’evidenza etc. è ovvio
che, nel tuo caso, i processi durano di
più e che, finché non racconti tutto, sono
i giudici a scoprire via via quello che hai
fatto e lo scoprono, ovviamente, con i
tempi che ci vogliono per scoprire le
cose, altro conto è se a un certo punto,
come hanno fatto altri grandi gruppi, vai,
ti arrendi, consegni i tuoi managers,
patteggi e restituisci il maltolto. Quindi

non è vero che i processi a Berlusconi
sono iniziati dopo la sua discesa in
campo e chi non ci crede sa dove
trovare, nei nostri libri, le sentenze che a
Brescia, quando Berlusconi ha
denunciato il pool di Milano proprio per
averlo perseguito a causa del suo
ingresso in politica, hanno risposto “ non
è vero, sei tu che sei entrato in politica
per perseguitare i giudici e bloccare i
processi, che erano già avviati su quasi
tutte le tue aziende, stavano arrivando a
te e tu lo sapevi , tant’è che sei entrato in
politica terrorizzato”. 
Quella frase di Fini, detta così per dare
lo zuccherino a Berlusconi, è falsa, come
è falso in radice, logicamente, il
ragionamento secondo cui, visto che i
processi sono lenti e durano troppo a
lungo, allora bisogna tagliare i tempi
della prescrizione. Eh no! Se i processi
sono lenti e durano troppo a lungo
bisogna tagliare i tempi dei processi, non
i tempi della prescrizione! E’ come dire
che ho la coperta corta e ho freddo e per
scaldarmi cosa faccio? Taglio la coperta:
no, la coperta la devi allungare, oppure ti
tagli le gambe se non ci stai, ma
certamente non devi tagliare la coperta.
Questi vogliono tagliare la coperta,
dicendo che la coperta è corta: come si
fa a tagliare i tempi del processo?
Evidentemente facendo concorsi per
aumentare il numero dei magistrati,
facendo assunzioni di personale affinché
nei tribunali si lavori tutto il giorno e non
solo la mattina, depenalizzando certi
reati, se si vuole ritenere che non
debbano essere puniti penalmente,
perché non ce la si fa, organizzando
meglio i tribunali, chiudendo quelli piccoli
e accorpandoli a quelli grandi nei
capoluoghi di regione, o almeno di
provincia, razionalizzando le energie, le
forze, i mezzi e soprattutto dando più
soldi, e poi riducendo i gradi di giudizio.
E poi, se proprio si vuole agire sulla
prescrizione, c’è una norma che sarebbe
utilissima per accorciare
automaticamente, a costo zero, i tempi
dei processi: quella che c’è negli altri
Paesi, ovvero bloccare la prescrizione
nel momento del rinvio a giudizio,
quando lo Stato ritiene di aver trovato il
colpevole di un reato, da quel momento
non c’è prescrizione che tenga e
conseguentemente, ovviamente,
l’accusato non avrà nessun interesse a
tirare in lungo il suo processo: perché?
Perché che duri due mesi, due anni o
che duri venti anni, se è colpevole alla
fine lo condannano e se è innocente alla
fine lo assolvono, non è previsto il
risultato x, non è previsto il pareggio
nella partita.  Ecco perché negli altri
Paesi nessuno si mette a pagare gli
Avvocati per venti anni per fare durare il
suo processo venti anni: se sa di essere
colpevole patteggia subito e risparmia
anche un sacco di soldi in parcelle,
questa è anche la ragione per cui
all’estero gli Avvocati sono un decimo di
quelli che abbiamo noi in Italia, la
Francia ne ha circa 15 /20. 000, noi ne
abbiamo più di 150. 000. Invece che
cosa vogliono fare? Vogliono accorciare i
termini di prescrizione, mandando in
prescrizione ancora più processi di quelli
che già vanno in prescrizione: tenete
presente che in questo momento ogni
anno vediamo andare in fumo, causa
prescrizione, 200. 000 processi, 200.
000 processi con una media di un
imputato vuole dire che abbiamo 200.
000 imputati che la fanno franca senza
che si possa stabilire se erano colpevoli
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o, peggio, dopo che si è stabilito che
erano colpevoli, ma lo Stato a quel punto
si deve arrendere e non li può punire. Se
fossero in media due gli imputati per ogni
processo - e sapete che ci sono dei
processi con decine di imputati -
immaginate quante centinaia di migliaia
di imputati la fanno franca a prescindere
dalla loro colpevolezza, oppure dopo che
si è già accertato che sono colpevoli o
comunque che non sono innocenti,
perché la prescrizione scatta anche dopo
che uno è stato condannato due volte,
cioè nei due gradi di merito, primo e
secondo grado, già si è stabilito che
sono colpevoli. Mentre si aspetta di
capire se c’è qualche aspetto formale
che vizia le prime due sentenze di
colpevolezza conforme zac, arriva la
prescrizione alla vigilia della Cassazione
e quello, anche se era colpevole
secondo il Tribunale della Corte
d’Appello, se ne va a casa facendosi
beffe delle vittime del reato! Questa è la
situazione attuale. 
  Il Piano Ghedini per i processi del capo 
Che cosa vogliono fare per la
prescrizione? Tinti l’ha ben spiegato nel
suo articolo: da un lato (piano A,
Ghedini) taglio di un quarto dei termini di
prescrizione per i procedimenti pendenti
relativi a reati di non grave entità,
commessi prima del 2 maggio 2006 e
con pena massima fino a 10 anni. Quindi
per i reati commessi fino al 2 maggio
2006, che è il giorno in cui entrò in vigore
l’indulto, e con la pena massima fino a
dieci anni la prescrizione viene tagliata di
un quarto: sapete che era già stata quasi
dimezzata con la legge ex Cirielli, che
aveva raddoppiato il numero delle
prescrizioni, che erano passate da cento
a 200. 000 all’anno. Con quest’altra
norma è ovvio che ci saranno decine di
migliaia di processi che, all’improvviso, si
troveranno già prescritti anche se sono
in corso, anche se stanno per finire:
perché? Perché naturalmente questa
porcata viene applicata ai processi in
corso e perché? Perché bisogna farci
rientrare il processo a Berlusconi, il
processo Mills e i processi per i diritti
Mediaset, essendo tutti relativi a reati
che, almeno a quanto si sa o a quanto
hanno scoperto i magistrati, sono stati
commessi prima del 2 maggio del 2006.
Dice “ ah, va beh, ma sono solo i reati di
non grave entità, puniti con pene inferiori
a dieci anni”: sapete quali sono i reati
puniti con pena inferiore ai dieci anni?
Quasi tutti, se escludete l’omicidio, la
strage, il sequestro di persona a scopo di
estorsione e alcuni reati di grande
traffico di droga, stiamo parlando di
enormi quantitativi, quasi tutti gli altri
reati stanno sotto la pena massima dei
dieci anni. Associazione mafiosa,
peculato, corruzione, falsa
testimonianza, tutte le associazioni a
delinquere, mafiose e non, omicidio
colposo, furto, rapina, estorsione, le
truffe, le molestie sessuali, le violenze
sessuali, tutto. Praticamente questa
sarebbe una gigantesca amnistia:
perché? Perché già si fa fatica a fare i
processi con la prescrizione attuale,
figurarsi se la riducono di un altro quarto,
no? Ma non sono ancora sicuri neanche
con questa norma e quindi ecco il piano
B: il piano B (sempre Ghedini) è questo,
prescrizione del processo; che cosa
vuole dire la prescrizione del processo?
Hanno preso una norma fatta dal
centrosinistra, quelli del centrosinistra
vivono sempre sulla luna e
conseguentemente presentano delle

norme che sembrano scritte per la
Scandinavia, cioè per i Paesi normali,
dove si fanno pochi processi e ci sono
tanti magistrati per farli, per cui avevano
detto “ facciamo una bella legge che
stabilisca quanto deve durare al
massimo il processo in ogni sua fase”, le
indagini già si sa, possono durare fino a
un massimo di due anni, benissimo. Poi
il Tribunale le può tenere al massimo per
tre anni, la Corte d’Appello al massimo
per due e la Corte di Cassazione al
massimo per uno, altrimenti, se non
rispettano ciascun grado questi tempi, il
processo si prescrive anche all’interno di
una singola fase: mentre oggi il processo
è difficile che si prescriva in primo grado,
di solito è in appello che arriva la
mannaia del fattore tempo, adesso
potrebbe prescriversi addirittura in
Tribunale, se il Tribunale non riesce a
evadere la pratica entro tre anni da
quando l’ha ricevuta. Naturalmente non
stiamo parlando di un processo che
resta in Tribunale tre anni perché dura
tre anni, stiamo parlando di un processo
che magari il G.I.P., con rinvio a giudizio,
manda al Tribunale oggi, il Tribunale di
solito riesce a fissare la prima udienza
tra un anno, tra un anno e mezzo, tra
due anni. Dovrà fissare l’udienza e fare
tutto il processo da quando l’ha ricevuto
a quando lo manda via entro tre anni,
compresi i tempi morti: cosa
assolutamente impossibile. Sono queste
norme assurde, tipiche di una sinistra
astratta, che vive sulla luna: per fortuna
poi non l’hanno approvata, anche perché
una norma del genere senza dare i soldi
ai tribunali per funzionare avrebbe
massacrato, falcidiato tutti i processi. E
allora che cosa hanno deciso di fare?
Hanno deciso di riprendere questa
norma targata centrosinistra, gli Avvocati
di Berlusconi e di dire “ eh, è d’accordo
anche il centrosinistra, l'hanno fatta loro,
l’hanno proposta loro”: piccolo
particolare, la proposta riguardava i
processi del futuro ovviamente e non i
processi in corso, invece questi la
vogliono calare nei processi in corso. Da
quanto è in Tribunale il processo Mills?
Sapete perché è in Tribunale da tanti
anni il processo Mills, perché Berlusconi
si è fatto una serie di leggi per non farlo
mai finire: adesso usa il fatto che è
rimasto in Tribunale a lungo, grazie alle
leggi che si è fatto lui, dicendo “ non c’è
problema, tanto sospendiamo la
prescrizione e la prescrizione poi
ricomincerà a decorrere quando il
Presidente del Consiglio avrà finito il suo
mandato e potrà, finalmente, governare.
Avevano detto che è così anche in
Francia, tant’è che oggi Chirac viene
processato per reati commessi venti anni
fa da Sindaco di Parigi, perché nel
frattempo era diventato Presidente, il
Presidente deve essere lasciato
tranquillo e quindi la prescrizione si
sospende e si ricomincia il processo
dopo, questo ci era stato detto”.
Lasciamo perdere che Chirac era capo
dello Stato e Berlusconi no e noi la
norma sul capo dello Stato ce l’abbiamo
tale e quale, ma questo ci era stato
detto: “ nessun danno, il processo resta
lì congelato, la prescrizione non decorre,
riprende a decorrere quando lui lascia la
carica”, questo ci era stato detto. Adesso
cosa dicono? “ Eh, è rimasto lì troppo
congelato e dobbiamo stabilire dei limiti,
perché non si può mica stare lì in
Tribunale per troppi anni!” e chi ce l’ha
fatto stare lì in Tribunale per troppi anni?
Il processo era rapidissimo, erano in due

gli imputati, Mills e Berlusconi, tant’è che
Mills già stato ricondannato pure in
appello: perché Berlusconi no? Perché
ha fatto delle leggi per non farsi
giudicare. Adesso usa la durata del suo
processo, che ha determinato lui prima
facendo lungaggini con i suoi Avvocati e
poi facendo una legge che bloccava il
processo, per dire “ bene, in Tribunale
c’è rimasto troppo, è già prescritto”,
perché? Perché in Tribunale non può
rimanere più di tre anni il processo, “eh,
non se ne sono accorti i giudici che
l’hanno tenuto lì per quattro o cinque
anni, a causa della legge che mi sono
fatto io?”. Vedete la spudoratezza? Ci
sarebbe da prenderli a sberle dalla
mattina alla sera per la vergogna di
quello che riescono a sostenere e a fare
con la complicità dei giornali e delle
televisioni! Questo è quello che vogliono
fare: oltre alla prescrizione per il reato,
che diventerebbe più breve di un quarto,
vogliono pure stabilire che comunque i
processi sono già chiusi, perché sia il
processo Mediaset che il processo Mills,
proprio a causa delle lungaggini e della
sospensione del Lodo Alfano, già sono
durati più di tre anni in Tribunale e quindi
sono morti: è una dichiarazione di morte
dei processi al Presidente del Consiglio
e, naturalmente, di tutti quegli altri
processi che sono arrivati più di tre anni
fa nei tribunali senza esserne ancora
usciti. Guardate che questa norma andrà
a salvare soprattutto, oltre a Berlusconi,
gli imputati dei maxiprocessi: il
maxiprocesso di mafia fatto da Falcone e
Borsellino iniziò a metà degli anni 80 e
finì in Cassazione nel 92: finì nel 92 e è
evidente che, essendoci centinaia di
imputati, era durato a lungo; era durato a
lungo proprio perché c’erano molti
mafiosi da processare. Adesso, laddove
ci saranno molti delinquenti o presunti
tali da processare, immaginate come si
farà a farli in tre anni in primo grado, in
due anni in appello e in un anno in
Cassazione! E’ assolutamente evidente
che questa norma è fatta apposta per
favorire le lungaggini degli Avvocati:
perché? Perché sapranno che basta loro
impegnarsi allo spasimo per portare il
processo oltre i tre anni in un grado, oltre
i due anni in appello e oltre un anno in
Cassazione e il processo è morto, anche
se il reato non si è ancora prescritto. Del
resto i calcoli sono semplici: Alfano, nella
sua relazione al Parlamento sullo stato
della giustizia, ha detto che in Italia la
durata media del processo penale è
sette anni e mezzo; se tu fai una
prescrizione del processo che scatta
dopo tre anni in primo grado, oppure
dopo due anni in secondo grado, oppure
dopo un anno in Cassazione, quale è la
somma di queste tre prescrizioni? Tre,
più due, più uno: sei. Se stabilisci che i
processi devono durare sei anni ma, nei
fatti, ne durano in media sette e mezzo,
è evidente che tutti i processi, stando
alla media fatta da Alfano, si
prescriveranno o in primo grado, o in
appello, o in Cassazione. Quindi capite
che cosa sono disposti a fare questi
mascalzoni per salvare il Presidente del
Consiglio, con il giuramento sul suo
papello e lo faranno come al solito, con il
sorriso sulle labbra, dicendo “ ci vuole la
ragionevole durata dei processi: lo dice
la nostra Costituzione, lo dice la Corte
Europea, che ci condanna perché
durano troppo”. Certo, accorciate i
processi allora, non la prescrizione: la
prescrizione accorciata vuole dire che i
processi continuano a durare a lungo
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ma, a un certo punto, muoiono. Non è
una norma che abbrevia i processi, è
una norma che uccide i processi:
basterebbe chiamarla con il suo nome, la
ammazza processi, la salva delinquenti,
la salva ladri, la salva mafiosi, la salva
camorristi, la salva corrotti, la salva
estorsori, sequestratori, violentatori,
pedofili etc. etc.. Naturalmente non
troverete molti giornali che la chiamano
con il suo nome: troverete invece molti
giornali che diranno che è una norma
contro l’eccessiva lunghezza dei
processi, per abbreviare i processi, per
dare certezza ai cittadini. Dietro c’è tutto
quello che vi ho raccontato.
  Berlusconi come Riina  Guardate,
questa è la battaglia finale: se il
Cavaliere riuscirà a vincere anche
questa, magari con la
complicità dell’opposizione -
chiamiamola così - o del Capo dello
Stato - chiamiamolo così - non ci sarà
più alcuna speranza, la prassi è la
stessa dell’anno scorso con il Lodo
Alfano, minacciare sfracelli, minacciare
un disastro epocale come quello che vi
ho appena illustrato, in modo da fare
venire fuori o dal Quirinale o
dall’opposizione qualche sherpa che si
offre per una mediazione e che, alla fine,
gli dice “ salviamo i processi degli altri e
vediamo di metterci d’accordo per
bloccare i tuoi : quanti ne hai? Due o tre?
Blocchiamo solo quelli”, è la stessa cosa
che è avvenuta sul Lodo Alfano, quando
lui aveva in piedi la blocca processi: sta
facendo nuovamente la stessa cosa! Ma
guardate che minacciare sfracelli per
intavolare una trattativa e ottenere quello
che si vuole per sé è la stessa cosa che
ha fatto Totò Riina nel 1992, quando ha
cominciato a mettere le bombe, poi ha
presentato il conto, cioè il papello e le
bombe hanno continuato a scoppiare
finché qualcuno non ha messo la sua
firma, il suo giuramento sotto quel
papello. I metodi di Totò Riina oggi sono
i metodi delle leggi ad personam e
chissà che i beneficiari di certe leggi ad
personam non siano gli stessi che hanno
messo la loro firma in calce al papello 16
anni fa?! Passate parola e leggete,
questa settimana, Il Fatto Quotidiano,
perché sui temi dei rapporti mafia e
politica abbiamo due o tre scoop
veramente interessanti. Buona
settimana.

Come licenziare 9.000
persone senza che nessuno
se ne accorga
Informazione
10.11.2009

 L'Italia non è mai andata bene così
come adesso secondo i leccaculo di
regime e per lo psiconano più ricco del
mondo. I nostri stipendi sono i più bassi
d'Europa e licenziamo ogni giorno che è
una bellezza. Pubblico un appello dei
lavoratori di AGILE.
"E’ iniziato il licenziamento dei primi
1200 lavoratori di
OLIVETTI-GETRONICS-BULL-EUTELIA
-NOICOM-EDISONTEL TUTTI
CONFLUITI in: AGILE s.r.l. ora Gruppo
Omega. Agile ex Eutelia è stata svuotata
di ogni bene mobile ed immobile. Agile
ex Eutelia è stata condotta con maestria
alla perdita di commesse e clienti.
Il gruppo Omega continua la sua opera
di {blocked}er di aziende in crisi, l’ultima
è Phonemedia 6.600 dipendenti che
subirà a breve la stessa sorte. Siamo
una realtà di quasi 10.000 dipendenti e
considerando che ognuno di noi ha una
famiglia,le persone coinvolte sono circa
40.000 eppure nessuno parla di noi.
Abbiamo bisogno di visibilità mediatica,
malgrado le nostre manifestazioni nelle
maggiori città italiane (Roma - Siena
Montepaschi – Milano – Torino –Ivrea –
Bari – Napoli - Arezzo - ) e che alcuni di
noi sono saliti sui TETTI, altri si sono
INCATENATI a Roma in piazza
Barberini, nessun giornale a tiratura
nazionale si è occupato di noi ad
eccezione dei TG REGIONALI e Dal 4
novembre le nostre principali sedi sono
PRESIDIATE con assemblee
permanenti".

La RAI al capolinea
Informazione
10.11.2009

  Masi, direttore generale della RAI, ha
detto la verità: "Io non ho sbagliato nulla
e Berlusconi è con me". Lo psiconano ha
due ragioni coincidenti per distruggere la
RAI. La prima è evitare il fallimento di
Mediaset, la seconda mantenere la
poltrona di presidente del consiglio.
L'informazione lo ha reso ricco e
impunito. Masi non sbaglia un colpo. La
RAI perderà quest'anno tra i 50 e i 70
milioni di euro. Nel 2010 si prevede il
doppio. Le trasmissioni fanno cagare,
tranne le solite eccezioni. La pubblicità è
scesa del 20%, due volte Mediaset. Sky
è stata messa alla porta per il digitale
terrestre con una perdita di 50 milioni di
euro. I telegiornali di Minzolini sono
un'istigazione a delinquere. Minchiolini
farebbe la fortuna dei luna park a 50
euro a calcio nel culo. Sono sicuro che
c'è chi darebbe l'intera tredicesima. La
RAI è in stato pre fallimentare e Masi è il
liquidatore nominato dal concorrente. La
RAI merita di fallire. Non c'è alcun
dubbio. Va aiutata per evitarle una lunga
agonia. Insieme alla RAI va chiusa però
anche Mediaset. Per farlo non c'è
bisogno di una legge sul conflitto di
interessi o di internare Testa d'Asfalto. E
neppure boicottare le imprese che fanno
pubblicità sulle sue reti. Va
semplicemente modificata una legge. La
legge D'Alema 1999 (pagina 32, legge
488, art.27 comma 9) che regala le
frequenze televisive nazionali a
Mediaset. Berlusconi paga solo l'uno per
cento del fatturato per le concessioni
governative. Chiunque può diventare un
magnate con D'Alema. E' come se
cedessimo a un'agenzia il nostro
appartamento in cambio dell'uno per
cento dell'affitto. D'Alema proposto
ministro degli esteri della UE da
Berlusconi è il coronamento di una lunga
storia d'amore. Se Mediaset pagasse il
giusto allo Stato, una cifra tra il 20 e il
30%, fallirebbe. La legge D'Alema va
cancellata, la RAI restituita ai cittadini
senza pubblicità e senza nomine
politiche. Lo scorso anno Mediaset ha
avuto un profitto di 692 milioni di euro,
pochi per una società di proprietà di un
concessionario dello Stato che governa
lo Stato e anche la televisione di Stato.
Chiunque saprebbe fare meglio,
nessuno potrebbe essere peggio. Loro
non si arrenderanno mai (ma gli
conviene?). Noi neppure.
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Il pedalatore volontario di
Firenze
Trasporti/Viabilità
11.11.2009

 Il risciò si sta diffondendo nei centri
storici di molte città europee. Non
inquina, è silenzioso, è perfetto per il
trasporto di cose e persone per brevi
tratti. A Firenze i pedalatori volontari di
risciò sono a rischio. Braccati come
cinghiali da tassisti e vigili urbani. Se do
un passaggio gratis a qualcuno sulla mia
bicicletta non è reato. E allora perché è
reato sul risciò?
"Sabato 7 novembre alle ore 22:30 in
piazza Santa Maria Novella, si è
verificato un nuovo episodio di
intolleranza da parte di alcuni tassisti
fiorentini nei confronti della attività di
promozione della mobilità sostenibile
svolta da alcuni giovani fiorentini. Un
conduttore di risciò è stato fermato e
trattenuto - di fatto “sequestrato” in
strada - per circa un'ora da non meno di
sei tassisti fino a che non è intervenuta
una pattuglia dei vigili urbani – sezione
polizia amministrativa - che, chiamata
dai tassisti, ha contestato al pedalatore
volontario di svolgere l'attività di "tassista
abusivo" elevando una ingente sanzione
amministrativa oltre la sanzione
accessoria del sequestro del veicolo
finalizzata alla successiva confisca! A
nulla è servita la dichiarazione del
pedalatore di aver noleggiato
regolarmente il risciò che conduceva e di
promuovere la mobilità a zero emissioni
come volontario non chiedendo niente a
coloro che salivano sul risciò, salvo
eventuali mance solo se liberamente
offerte. A Firenze dove la nuova
amministrazione ha fra i suoi obiettivi
una maggiore vivibilità del centro storico
e un forte impegno per una città sempre
più ciclabile, dove si è chiusa al traffico
dei veicoli a motore una larga area del
centro storico con la recente
pedonalizzazione di piazza Duomo…
proprio a Firenze è sequestrato un
velocipede a tre ruote un cosiddetto
risciò a pedali! Un mezzo che non
inquina, non fa rumore. Mentre a Roma,
in Parlamento, la Camera dei deputati ha
varato una modifica al Codice della
strada per lo svolgimento di servizi di
N.C.C. con velocipedi, mentre a Roma in
Comune si autorizza una cooperativa
sociale a svolgere per 3 mesi rinnovabili
un progetto pilota con i risciò a pedali,
mentre in moltissime città europee ed
estere la mobilità di persone e cose con
velocipedi è considerata una preziosa
risorsa per i centri storici congestionati e
sommersi dallo smog e dalle polveri
inquinanti…a Firenze, nonostante
qualcuno a sue spese tenti in modo
semplice e trasparente di proporre i
risciò a pedali, viene punito
ripetutamente dalla Polizia Municipale. I

soggetti che promuovono l’uso dei risciò
a Firenze non vogliono né svolgere una
attività illegale né tantomeno porsi in
alternativa agli indispensabili servizi di
trasporto pubblico che ci sono, ma offrire
una opportunità nuova alla città, un
modo diverso per muoversi in libertà
all’interno del centro storico senza
inquinare e senza rumore, abbattere le
emissioni inquinanti e sperare in un
mondo migliore." Un fiorentino

Il blog è un treno
Informazione
11.11.2009

  Cos'è il blog? Chi sono i suoi
passeggeri? E qual'è la sua
destinazione? Chi scende, perché
scende? E chi sale, perché sale? Chi
sono i trolls? I visitatori della notte cosa
fanno durante il giorno? Chi è girasole?
Esistono veramente Tinazzi e Stirner e
viviana v.? Domande senza risposta
perse nella Rete. Un treno che non si
ferma, non si ferma mai. Un blogger ha
inserito in un commento una poesia. La
più bella che sia stata dedicata al blog.
Grazie a:  "un passeggero".
 IL BLOG E' UN TRENO "Il blog è come
un treno.  Un treno senza una
destinazione finale e che nessuno sa
bene da dove sia partito.  Alle stazioni
c'è chi sale e chi scende. In viaggio, tra
una fermata e l'altra si parla. Del più e
del meno.  E' un treno dove sali senza
biglietto. Ma dove c'è la prima classe, la
seconda classe e la terza classe. C'è
anche un macchinista. Ma come nei treni
reali nessuno lo vede, nessuno ci parla.
Ogni tanto un annuncio dall'interfono.
Ogni tanto qualche passeggero si
dimentica di quello che è e si mette a
controllare i biglietti. Si dimentica pure
che su questo treno nessuno ha il
biglietto. Perchè è gratuito. Ma lui
controlla lo stesso.  Solo per sentirsi più
importante. C'è pure chi non scende mai
dal treno, pur intuendo che una
destinazione vera non ce l'ha. Ma rimane
lo stesso. Perchè alle stazioni sale e
scende tanta gente interessante. E non
c'è di meglio da fare, di meglio dove
andare. E poi in fondo le stazioni sono
tutte uguali. Che motivo c'è di scendere?
E poi parla con uno e parla con l'altro,
magari ti scopri diverso, cambiato, pure
informato…. Ti sembra di essere
quasi..migliore. E allora resti su. E,
intanto, passano le stazioni, tanti sono
scesi alla loro fermata. Alcuni sono saliti.
Ma la gente che sale ti sembra sempre
meno interessante. Quelli cha salivano
una volta sì, che erano dei passeggeri
interessanti! E allora cominci a dire ...alla
prossima scendo. E poi ancora, alla
prossima scendo. Ma… che scendo a
fare? Vediamo piuttosto dove porta sto
treno.  Vediamo qual'è la sua
destinazione finale. Come faccio a
parlare con il macchinista? Lui si
potrebbe sapere dove sta andando il
treno. Ma non si può. Le carrozze non
comunicano con la motrice. E
quell’interfono che annuncia solo la
prossima stazione. Mai un capolinea.
Oppure un marcia indietro. Non può.
Sempre sulle sue rotaie." Dalle Ferrovie
del Blog Buon Viaggio. Un Passeggero 
Nota: La poesia è stata pubblicata in un
commento delle ore 22:06 di eri al Post:
"Rai al capolinea". Grazie ancora
all'autore anonimo. Come sempre chi
vuole può scendere...
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Chi mangia un boero finisce
in galera
Muro del pianto
12.11.2009

  L'Italia è un Paese di straordinaria follia.
Se corrompi un testimone o fai parte di
una loggia massonica eversiva diventi
presidente del Consiglio. Se invece
mangi un boero e ti fermano mentre
guidi rischi la galera. La storia raccontata
da Gianluca è da manuale. Un Antistato
forte con i deboli, spietato per le cazzate.
Un comune cittadino può essere
arrestato per aver distrutto un
parchimetro o per 20 grammi di
marijuana e morire in carcere. Se beve
due birre piccole e guida la macchina è
rovinato per sempre. Il Potere ha sempre
due facce: l'arroganza e la stupidità.
 "Carissimo Beppe,
sabato 27 settembre vengo fermato a
Sanremo da una pattuglia di Ventimiglia.
Quella sera avevo bevuto due birre
piccole e il mio tasso definitivo è stato
dello 0, 89. Gli agenti mi hanno chiesto
se avevo l' avvocato con me o da
chiamare (alle 3 di notte!). Mi sono
sentito preso in giro.
Morale della favola: nella mia fascia,
sopra lo 0,80, mi spetta il penale (art.
186), dai 800 a 3.200 euro di multa, -10
punti dalla patente, 6 mesi di carcere
(ok, quelli non li fai ma devi patteggiarli),
6 mesi senza patente e - senti bene - la
confisca dello scooter!
Perchè il mio scooter deve rimanere
almeno 30 giorni in custodia prima (!)
della sentenza? La sentenza è stata
fissata il 2 febbraio 2010. Dove andrò a
difendermi (5 mesi dopo il fermo) e
magari vedrò (al 99%) finire all'asta il mio
scooter. Dov'è il motivo? All'asta?
Quello che più mi fa incazzare è che
vieni di fatto condannato prima della
sentenza! Voglio difendermi nei tempi
giusti. Se poi mi dai del colpevole, allora
sono disposto a pagare con gli interessi.
Morale: chi mi ripaga di tutto? L'
avvocato, la carrozzeria, i mesi senza la
patente, il bollo, l' assicurazione, ecc.
Credimi, ti rovinano la vita con un "sì" o
un "no" in 30 secondi. O vivo, o morto.
La legge non è chiara. Vieni fermato, e di
cosa ti ha procurato il tasso fuori dalla
norma non frega niente a nessuno.
Anche i dottori e le infermiere mi hanno
confermato con delle loro prove che
mangiando un cioccolatino con il liquore
dentro, il tasso sale oltre l' 1!
Quella sera, cinque persone di fila hanno
subito la stessa cosa: via la patente e
mandati a casa in taxi. In particolare una
coppia, padre e figlio, dopo la prova: via
la patente. Gli agenti hanno chiesto loro
come sarebbero tornati a casa. Il figlio
rispose che avrebbe chiamato la sorella.
Questa in effetti arriva, magari ignara di
tutto. Era a piedi (l'auto forse era
parcheggiata nelle vicinanze).
Comunque, prova anche a lei e via la
patente!

Alla mia visita dai dottori per degli esami
sul tasso alcolemico (che non ho potuto
fare prima di 30 giorni dal fermo, per la
lunga lista d'attesa), un ragazzo mi ha
confidato che sono 5 anni che va su e
giù tra analisi e rinnovi limitati della
patente. Mi è venuto da piangere. Un
altro ragazzo mi ha detto che si trova in
questa condizione perché uscendo a
piedi dal bar, un'auto della Polizia lo ha
fermato chiedendogli i documenti.
Obbligo della prova alcolemica e via la
patente! Beppe, era a piedi! Sì, perché
hanno dedotto che se avrebbe circolato
sarebbe stato un danno certo. Piango,
veramente. Ma dalla rabbia!
Nel mio caso, se fossi tutelato come
cittadino, invece di avere già pronto il
camioncino pronto per sequestrarmi il
mezzo, ci sarebbe dovuta essere
un'ambulanza pronta per il prelievo del
sangue. Avrei potuto provare cosa
diavolo mi ha portato il tasso alto (e
magari non sarebbe stato così alto visto
le bevante alcoliche gasate vanno a
nozze con il palloncino).
Dovresti essere consigliato dalla Polizia,
perché è un tuo diritto difenderti e
provare che magari la macchinetta ha
sbagliato. Quella è giustizia in un popolo
civile.
Invece no. Con il sorriso ti dicono:
"Giovanotto è meglio che ti cerchi subito
un bravo avvocato". Ormai lui ha deciso
della tua "vita" in 30 secondi. Potrebbero
inventarsi di tutto per fare cassa. Ormai
lo Stato è un' azienda a scopo di lucro
nei nostri confronti. Non siamo tutelati."
Gianluca C.. 

Parco Acquasola vs.
Parcheggio: 2 a 0
Trasporti/Viabilità
12.11.2009

 Il 2 novembre il TAR della Liguria ha
accolto il secondo ricorso contro la
costruzione del parcheggio
dell'Acquasola a Genova, dopo quello
vinto in Consiglio di Stato. E' una
soddisfazione, avevo contribuito alla
copertura economica della cauzione per
l'azione legale del Comitato per
l´Acquasola, Italia Nostra, il Wwf,
Legambiente, e i gruppi di cittadini. Il
delirio dello stipare automobili ovunque,
anche interrandole tra le radici di alberi
secolari, ha subito una nuova battuta
d'arresto. Loro non si arrenderanno mai
(ma gli conviene?), noi neppure.
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Mi sono rotto i coglioni di
Berlusconi
Muro del pianto
13.11.2009

  "Mi sono rotto i coglioni di Berlusconi".
Ditelo in pubblico, al bar, al ristorante.
Gridatelo in radio, ai semafori, scrivetelo
ai giornali, inviate mail ai siti italiani e
internazionali, alle caselle di posta dei
deputati, dei senatori. "Mi sono rotto i
coglioni di Berlusconi". Non voglio
passare la mia vita a inseguire l'ultimo
Lodo Alfano, l'ultima ghedinata, l'ultima
assoluzione per legge di un corruttore.
Non voglio mettermi a discutere
sull'ennesima legge ad personam, sulla
presa per il culo della democrazia a
ripetizione. Non sopporto più i servi che
blaterano di riforma della giustizia nei
programmi televisivi. Che difendono
l'indifendibile, pagati per mentire, coprire,
ululare.
E' mai possibile che gli italiani, anche
quelli rincoglioniti dalle televisioni, non
abbiano un moto di rigetto, un conato di
vomito a vedere la Repubblica Italiana
trattata come una zoccola? Il Grande
Corruttore ha corrotto forse ogni
coscienza? Tutto ciò che ha toccato
nella sua vita si è corrotto, decomposto.
E' lui l'H1N1 della nostra democrazia. Un
campione del falso perbenismo che ha
trasformato ogni persona in un
Capezzone: da Ratzinger a Bossi, da
Fini a Bertone. Fa eccezione D'Alema
che è un capezzone naturale.
Lo psiconano è un uomo in fuga, una
vita in fuga dai processi, uno che ha
sempre pronto un piano B per sfuggire
alla Giustizia, e poi un altro piano B e un
altro ancora. Milioni di piani B, fino alla
consunzione del Paese. Un signore che
ha permesso che Veronica Lario, madre
di tre dei suoi figli, venisse messa con le
tette al vento su Libero per averlo
criticato. Che usa l'informazione come un
ventilatore sparamerda su chiunque gli
sia d'ostacolo. L'Italia merita di meglio,
siamo diventati lo zimbello del mondo.
Questo vecchio di settantaquattro anni
ha fatto il suo tempo come la compagnia
di giro che ha messo insieme per
proteggersi e che ammorba
l'informazione e il Parlamento. Arroganti
e ridicoli. Finito Berlusconi (perchè
finirà), dovremo pulire dalla sua merda le
stalle d'Italia. Ci vorranno anni.
Il 5 dicembre pomeriggio a Roma in
piazza della Repubblica è stato
organizzato dalla Rete un giorno di
caloroso commiato allo psiconano: il "No
B day". Io ci sarò.  250.000 persone
hanno già dato la loro adesione. Il
PDmenoelle ha rifiutato, alla piazza
preferisce l'inciucio. Invito i Meet up a
partecipare e a diffondere l'iniziativa.
Loro non si arrenderanno mai (ma gli
conviene?). Noi neppure.

Acqua in caraffa negli asili
Comuni a Cinque stelle
13.11.2009

 L'acqua in caraffa o l'acqua di plastica?
Pubblica o privata? Ma che domande
sono? L'acqua pubblica in caraffa costa
meno, non inquina ed è migliore. Forza
Reggio Emilia.
"Caro Beppe, avanza la nostra proposta
di passare all'acqua del rubinetto negli
asili e nelle scuole d'infanzia. Un
risparmio di circa 50.000 euro all'anno e
zero rifiuti. Ti allego la risposta degli
Uffici Comunali di scuole e nidi
d'Infanzia) alla nostra interpellanza per
eliminare bottiglie di plastica e l'acqua in
bottiglia dagli uffici e dalle strutture
comunali delle scuole nidi d'infanzia. Il
costo complessivo delle bottiglie di
acqua per i servizi e nidi d'infanzia è di
50.000 euro l'anno che in saranno
risparmiate. Sarà favorito il consumo di
acqua del rubinetto in caraffa. Il direttore
dell'istituzione scuole e nidi d'infanzia ci
ha risposto: "Sempre più autorità
sanitarie (in particolare il Sian, titolare
della sicurezza degli alimenti)
sostengono l’uso dell’acqua degli
acquedotti pubblici, definite anche
recentemente nelle Linee strategiche per
la ristorazione scolastica in Emilia
Romagna: salubri e senza
controindicazioni al consumo da parte
dei minori”. Matteo Olivieri,  consigliere
comunale Lista Civica 5 stelle Beppe
Grillo

Giuseppe Uva, un'altra
Vittima di Stato
Muro del pianto
14.11.2009

  L'ennesima morte in carcere di un
ragazzo. L'ennesimo Stefano Cucchi.
Questa volta, per Giuseppe Uva di
Varese, non c'è neppure la consueta
giustificazione: "Era un tossico, uno
spacciatore, se l'è cercata". Giuseppe
non era né uno, né l'altro, era ubriaco, è
morto per una bravata. Questa strage
deve finire. 1531 morti in dieci anni solo
in carcere, senza contare gli altri casi:
Federico Aldrovandi è morto in strada, 
Riccardo Rasman in casa sua. Muoiono i
poveri diavoli, gli incensurati, i ragazzi,
gli invisibili. Entro l'anno sarà attiva
l'associazione: "Vittime di Stato" per
aiutare le famiglie colpite.
  Intervista alle sorelle di Giuseppe Uva e
all'amico Alberto Bigiogero
 Lucia Uva: "Sono con mia sorella Uva
Carmela e con un amico di Giuseppe
Uva - Alberto Bigiogero - e sono qui a
raccontare questa storia, una storia
brutta, perché è finita malamente: mio
fratello il 14 giugno del 2008 alle 3: 00 di
notte è stato fermato per la strada
insieme al suo amico Bigiogero..."
   Alberto Bigiogero: "Ero in compagnia di
Giuseppe Uva, la notte tra il 14 e il 15
giugno 2008 quando, un po' euforici,
abbiamo transennato una via di Varese
deviando praticamente il traffico lì nel
centro di Varese. Quando siamo stati
fermati da una gazzella dei Carabinieri il
signor Uva è stato scaraventato per terra
e poi, in un secondo tempo, è stato
scaraventato dentro l’auto e preso a
pugni, io sono stato scaraventato dentro
una pattuglia della Polizia, dentro una
volante della Polizia, siamo stati portati
nella caserma di Via Saffi a Varese e
questi due Carabinieri si sono.. un
Carabiniere in particolar modo l’ha
massacrato di botte in caserma insieme
ai suoi colleghi e mi dicevano: “dopo
arriva anche il tuo turno”. Al che, quando
finalmente mi sono trovato da solo, ho
chiamato il 118 implorandolo di venire in
soccorso, perché un mio amico veniva
massacrato, mi hanno detto che in
caserma non potevano intervenire, è
arrivato un soggetto con dei tratti asiatici,
sembrava quasi cinese, con una borsa
forse da medico e da lì il mio amico
Beppe ha smesso di gridare: questo mi
ha fatto sentire veramente sollevato
come non mai, perché ho pensato che
hanno smesso di pestarlo."
  Carmela Uva: "Io sono l’altra sorella di
Giuseppe Uva, per il quale, il giorno 14
giugno 2008, mi era arrivata una
telefonata alle ore 7:20 del mattino. La
prima cosa che ho fatto, ho chiesto: “che
cosa è successo?”, dice: “niente signora,
guardi, è stato prelevato suo fratello
dalla strada in condizioni proprio atroci”,
solo che questo dottore qua insisteva e
voleva sapere se mio fratello faceva uso
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di droghe, se si drogava. So che mio
fratello poteva essere un barbone, come
lo chiamavano, poteva essere uno di
strada e aver fatto qualunque cosa, ma
che si drogasse a noi non è mai risultato.
E gli ho detto: “guardi, appena mi affretto
vengo su”; “sì, sì, ma faccia pure con
calma, perché tanto è qua tranquillo,
adesso è sedato, non c’è nessun
problema”. In quel momento lì arriva
questo dottore e ci fa entrare nello studio
e gli ho chiesto: “scusi, ma mio fratello
dove è?”, dice “eh, signora, stia calma, è
di là, tutto..”, “no, no, vogliamo vederlo”,
“sì”. Ci porta di là, quando siamo entrati
in quella stanza guardi, una roba... non
ci sembrava neanche nostro fratello:
aveva la testa con sotto quattro cuscini,
aveva un lenzuolo, era coperto da un
lenzuolo, una flebo e russava in un modo
che praticamente non era russare,
perché lì c’era qualcosa che lui.. ormai lo
stava lavorando la morte. Io ho fatto per
avvicinarmi e lui mi ha fermato, questo
dottore e mi ha detto: “no, signora,
guardi, non si avvicini, perché dorme”.
Ho detto: “dottore, ma così dorme? E’
normale?”, dice: “sì, sì, è stato sedato,
non si preoccupi che nel pomeriggio in
tre o quattro ore si sveglia e potete
chiacchierare quanto volete”. “ Ok”, ho
detto a mia sorella: “senti, ormai è
mezzogiorno, stai calma”, le 11: 30,
erano le 11: 00, vengono fuori e mi
fanno: “signora, si accomodi” gli dico
“dottore, cosa c’è?”,  dice l’altro dottore:
“purtroppo abbiamo fatto di tutto,
abbiamo fatto l’impossibile, ma non c’è
stato nulla da fare”, gli ho detto: “scusi,
dottore, ma di chi sta parlando lei?”, dice
“ suo fratello è deceduto”.   Sono stata
male e ho avuto proprio una reazione
bruttissima, perché insomma, ti dicono
che era sedato e stava dormendo, dopo
un po’ escono fuori dicendo che era
deceduto e gli aveva ceduto il cuore, in
quell’attimo lì gridavo come una matta.
Ho detto a questo dottore: “è impossibile
che sia morto per arresto cardiaco del
cuore e dunque, a questo punto, chiedo
l’autopsia”. Ce l’hanno fatto vedere e,
quando l’abbiamo scoperto, ci siamo
accorti che lui aveva delle botte, aveva
degli ematomi, insomma non era messo
in condizioni.. in quanto quell’altra mia
sorella gli ha detto: “scusi, perché ha
questa botta rialzata? Perché ha il
ginocchio gonfio? Perché ha..?”, il
dottore ci ha detto che lui aveva quella
botta rialzata perché gli sono saliti
addosso e erano in quattro per
rianimarlo.
  Lucia Uva: "E’ un anno e mezzo che sto
cercando giustizia: questa giustizia che
non si riesce a ottenere per il semplice
fatto che un magistrato non è stato
avvisato che mio fratello è morto! Mi
chiedo il perché dei medici, dei bravi
medici, come penso siano bravi, abbiano
potuto somministrare a un ubriaco Tavor,
En, Solfaren, quattro farmaci che gli
hanno bloccato il battito cardiaco, come
dicono loro e abbiamo qui il decreto dei
dottori che sono stati indagati. Facciamo
un’istanza a un magistrato dove
chiediamo che venga fatta luce sul
perché Giuseppe aveva tutti quegli
ematomi, sul perché Giuseppe era tutto
segnato, pieno di botte, con il naso rotto,
con gli occhi.. botte alle gambe, costole
inclinate, tutte queste cose che hanno
messo tutto a tacere. Di Giuseppe si
diceva che era drogato, spacciatore, si
diceva di tutto e di più: ho fatto fare gli
esami tossicologici e mio fratello non era
né drogato né spacciatore. Sono arrivati

gli esiti della dottoressa Kelly in ritardo,
perché il mio avvocato non li ha fatti
pervenire in tempo in Tribunale. Ho
preso un altro medico legale di Bologna,
dove ho fatto controllare l’autopsia di
tutte le foto di mio fratello, perché anche
i miei medici legali ritengono opportuno
che venga rifatta l’autopsia sulle ossa, in
quanto mio fratello aveva le ossicine del
suo corpo rotte! E quello che mi dispiace
è che un dottore abbia fatto la sua
autopsia dicendo che aveva delle
semplici escoriazioni, delle semplici
bottarelle. Quest’avvocato mi ha preso in
giro per un anno e mezzo: era d’accordo
con delle persone che doveva tacere
tutto, perché non è mai stato fatto un
interrogatorio né al ragazzo che era
insieme a mio fratello, né io sono stata
mai chiamata e non abbiamo mai avuto
risposte. Si è chiuso il primo caso dove
si dava la colpa ai dottori, ok. Adesso
abbiamo aperto un nuovo procedimento
penale, dove la dott.ssa ancora non ci ha
dato il permesso di entrare a poter
leggere il fascicolo dove ci sono degli
altri indagati ignoti, secondo loro. Di chi
lo ferma per strada, lo porta in Caserma
ci sono i nomi, ci sono le testimonianze,
c’è tutto e nessuno sa che cosa è
successo a Giuseppe! “Giuseppe
sbraitava, saltava, era indemoniato, si
picchiava da solo”, ma per picchiarsi da
solo non penso che con un bastone si
sarebbe martoriato una mano, si
sarebbe martoriato il suo naso e tutto il
suo corpo: non credo, perché
conoscendo mio fratello non era un
autolesionista! Voglio sapere dal
magistrato, che ha avuto il caso dal
primo momento, che cosa è successo
quella notte: voglio sapere la verità e lei,
signor Pubblico Ministero, me la deve
dire! E così compresi quei padri di
famiglia che portano la divisa, che da
loro dovremmo essere difesi e non
massacrati, perché sono sicura che
quella notte Giuseppe è stato
massacrato! E chiedo che venga fatta
giustizia, giustizia!! Pino e tutti devono
essere.. devono avere riposo, perché
hanno bisogno di riposare, ma non
morire così! Abbiamo dei figli e, signori
con la divisa, dei figli li avete anche voi:
pensate un po’ a se dovesse succedere
a voi quello che è successo a noi, che
una sera dei vostri colleghi fermino dei
vostri figli che non riconoscono!
Continuerò a lottare per sapere che cosa
è successo a Giuseppe e a tutti quei
ragazzi, tutti, a incominciare da Stefano,
Federico, Marcello, tutta questa gente
che muore per un arresto cardiaco:
chissà perché! Mi chiedo il perché! Alle
favole non ci credo più, ormai ho 50 anni
e ho smesso di credere alle favole
quando avevo 6 anni: voglio sapere
perché Giuseppe è morto!"

Miserabili, ma belli
Muro del pianto
14.11.2009

 Impegnare i gioielli di famiglia è trendy.
E' la nuova via di uscita dalla crisi. Non ci
deve più vergognare a depositare la
spilla della nonna o il collier della zia al
Monte dei Pegni. Anzi, dopo, come dice
la pubblicità del Credito Siciliano: "Ti
sentirai più leggero da ogni impegno". 
Per tutte le informazioni consultare il sito
www.inpegno.it. Roma è piena di
manifesti di ragazzi più leggeri che
hanno portato in banca pellicce, oro,
vasellame d'argento in cambio di
qualche contante. Miserabili, ma belli.
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